
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 
In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] 
narravano [agli Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era accaduto 
lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a 
loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di 
vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché 
sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: 
sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che 
io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano 
ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli 
offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si 
compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora 
aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà 
e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete 
testimoni». 
 

La parola di papa Francesco 
https://www.vatican.va/content/francesco/it/angelus/2021/documents/papa-francesco_regina-

caeli_20210418.html 

Questa pagina evangelica è caratterizzata da tre verbi molto concreti, che riflettono in un certo 
senso la nostra vita personale e comunitaria: guardare, toccare e mangiare. Tre azioni che possono 
dare la gioia di un vero incontro con Gesù vivo. 

Guardare. “Guardate le mie mani e i miei piedi” – dice Gesù. Guardare non è solo 
vedere, è di più, comporta anche l’intenzione, la volontà. Per questo è uno dei verbi 
dell’amore. La mamma e il papà guardano il loro bambino, gli innamorati si guardano 
a vicenda; il bravo medico guarda il paziente con attenzione… Guardare è un primo 

passo contro l’indifferenza, contro la tentazione di girare la faccia da un’altra parte, davanti alle 
difficoltà e alle sofferenze degli altri. Guardare. Io vedo o guardo Gesù? 

Il secondo verbo è toccare. Invitando i discepoli a toccarlo, per constatare che non 
è un fantasma – toccatemi! –, Gesù indica a loro e a noi che la relazione con Lui e 
con i nostri fratelli non può rimanere “a distanza”, non esiste un cristianesimo a 

Vangelo della domenica (Lc 24, 35-48) 
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3^ sett. PASQUA anno B (salterio 3^ settimana) Dal 15/ al 21/04/24 



distanza, non esiste un cristianesimo soltanto sul piano dello sguardo. L’amore chiede il guardare e 
chiede anche la vicinanza, chiede il contatto, la condivisione della vita. Il buon samaritano non si è 
limitato a guardare quell’uomo che ha trovato mezzo morto lungo la strada: si è fermato, si è 
chinato, gli ha medicato le ferite, lo ha toccato, lo ha caricato sulla sua cavalcatura e l’ha portato 
alla locanda. E così con Gesù stesso: amarlo significa entrare in una comunione di vita, una 
comunione con Lui. 

E veniamo allora al terzo verbo, mangiare, che esprime bene la nostra umanità 
nella sua più naturale indigenza, cioè il bisogno di nutrirci per vivere. Ma il 
mangiare, quando lo facciamo insieme, in famiglia o tra amici, diventa pure 
espressione di amore, espressione di comunione, di festa... Quante volte i 
Vangeli ci presentano Gesù che vive questa dimensione conviviale! Anche da Risorto, con i suoi 
discepoli. Al punto che il Convito eucaristico è diventato il segno emblematico della comunità 
cristiana. Mangiare insieme il corpo di Cristo: questo è il centro della vita cristiana. 

Fratelli e sorelle, questa pagina evangelica ci dice che Gesù non è un “fantasma”, ma una Persona 
viva; che Gesù quando si avvicina a noi, ci riempie di gioia, al punto di non credere, e ci lascia 
stupefatti, con quello stupore che soltanto la presenza di Dio dà, perché Gesù è una Persona viva. 
Essere cristiani non è prima di tutto una dottrina o un ideale morale, è la relazione viva con Lui, 
con il Signore Risorto: lo guardiamo, lo tocchiamo, ci nutriamo di Lui e, trasformati dal suo Amore, 
guardiamo, tocchiamo e nutriamo gli altri come fratelli e sorelle.  
La Vergine Maria ci aiuti a vivere questa esperienza di grazia.  

 

 
 

Lunedì 15 At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29  Martedì 16 At 7,51-8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35  

Mercoledì 17 At 8,1b-8; Sal 65; Gv 6,35-40  Giovedì 18 At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51  

Venerdì 19 At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59  Sabato 20 At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69  
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LETTURE del GIORNO 

Domenica 21 At 4,8-12; Sal 117; 1Gv 3,1-2; Gv 10,11-18 

 

 

                                                                    A V V I S I 
 

• CPP unificato                          lunedì 15 ore 21 a Gesù Maestro 
 

• Pellegrini di Assisi                 martedì 16 ore 18 riunione a San Giacomo 
 

• “Meno giovani” in letizia    martedì 16 ore 16 alla Chiesa Santa Maria 
 

• Genitori Bimbi 2a Classe     Mercoledì 17 ore 21 alla Chiesa Santa Maria 
           “            “       “      “                                   ore 21 a Gesù Maestro 
 

• Adorazione Eucaristica        Giovedì 18 Chiesa San Giacomo  
                                                                          dopo Santa Messa delle 18 
                                                                     

• Festa del Perdono                Sabato 20 ore 15 Chiesa Santa Maria, 
   per i bambini della 3° elementare della parrocchia di Sant’ Anna. 


